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Il progetto licenziato dalla commissione Interni 

La riforma della polizia 
subito dopo Pasqua in aula 

I commenti al testo - L'onorevole Lagorio pa,rla di «luci e ombre» -, Il punto 
di vista di Mammì - Dichiarazione al nostro giornale del generale Felsani 

Il PCI 
sul riordino 
degli studi 
di 
medicina 
ROMA — E' di grande attua
lità il problema di una rifor
ma delle facoltà di medicina, 
per evitare il sempre più gra
ve distacco di questi studi dal
le esigenze sanitarie del pae
se. Il governo ha recentemen
te presentato un suo proget
to, che regola l'accesso degli 
studenti, introducendo un « nu
mero programmato ». Ma in 
quali termini la questione 
può essere affrontata? E" 1' 
argomento di un comunicato 
delle sezioni Scuola-Univer
sità e Ambiente-Sanità del 
PCI, in cui si ricorda dappri
ma che due leggi importanti, 
alle quali i comunisti hanno 
contribuito positivamente e 
criticamente, sono servite a 
porre le basi per migliorare 
la formazione del personale 
sanitario: il riordino della do
cenza universitaria e la rifor
ma sanitaria. 

• Il PCI, però — afferma il 
comunicato —, « sottolinea che 
non si può isolare il tema del
la limitazione dell'accesso a 
medicina dalla necessità di 
procedere alla riforma della 
scuola secondaria superiore, 
con l'introduzione di un bloc
co disciplinare biomedico nel
la articolazione del triennio 
finale a orientamento scienti-
fico-professionale; né si può 
prescindere dalla programma
zione delle sedi universitarie. 
già in discussione al Parla
mento. e dalla questione del
l'accesso a tutte le facoltà. 
Si rischia altrimenti di gon-. 
fiare altre facoltà universita
rie' è di non affrontare global
mente il rapporto tra studio 
e professionalità in tutti i set
tori dell'istruzione ». 

e II settore sanitario — con
tinua il comunicato — è tut
tavia fra i più maturi per 
l'avvio di una iniziativa rifor
matrice e programmatoria, 
purché esista la volontà poli-. 
tica da parte del governo e 
delle Regioni di rilevare cor
rettamente il fabbisogno, va
lutando non solo la quantità 
del personale sanitario, ma il 
loro grado di qualificazione 
per i nuovi compiti. Si può 
oggi con buona approssima
zione prevedere il numero del 
personale necessario e orien
tarne la qualificazione: riequi
librare le varie professioni, 
alcune delle quali si sono svi
luppate in eccesso (medici). 
altre in difetto (dentisti, in
fermieri professionali, tecni
ci) rispetto alle necessità». 

« H PCI — afferma ancora 
n comunicato — orienterà per
ciò la propria azione e la pro
posta di legge che presente
rà in Parlamento su questi 
punti: programmazione del nu
mero e della qualità di tutte 
le figure professionali sanita
rie in base alla necessità del 
paese e ai piani sanitari, na
zionali e regionali; amplia
mento della base didattìco-
«nentifica per i futuri medici, 
impegnando in questo lavorìi 
gli ospedali e gli altri presidi 
del rervizio sanitario: forma
zione di personale tecnico e 
sanitario intermedio, per cor
reggere gli attuali squilibri nu
merici e qualitativi: definizio
ne di nuovi profili professio
nali. anche con un nuovo rac
cordo tra settore sanitario e 
facoltà non mediche: aggior-. 
namento e riqualificazione di 
tutto il personale di ruolo e 
comenzionato del servizio sa
nitario: politica del diritto al
lo studio, per evitare al mas
simo che la valutazione della 
capacità degli studenti si tra
sformi in discriminazione MI-
ciale: revisione dell'accesso 
all'università per i cittadini 
stranieri, orientandola a fa\u-
rire i paesi in via di sviluppo 
anziché a consentire una ta
cile e semigratuita acquisizio
ne di una laurea a cittadini di 
paesi ad alto livello di svi
luppo ». 

« Tali provvedimenti — con
clude il comunicato del PCI — 
dovranno essere accompagnati 
da innovazioni dell'ordinamen
to didattico e da una campa
gna culturale per rafforzare i 
tre aspetti essenziali della for
mazione del personale sanita
rio: l'approfondimento de'le 
scienze di base: la qualifica 
zione delle capacità di inter
vento terapeutico, preventivo 
e riabilitativo in una visione 
globale della persona; e l'at
tenzione ai problemi medico
sociali del paese». 

ROMA — Il testo di riforma 
della 'polizia, è stato licen
ziato per l'aula dalla commis
sione Interni della Camera. 
Il provvedimento andrà in di
scussione subito dopo le va
canze pasquali, accompagnato 
da una relazione di maggio
ranza dell'on. Mammì. Oggi 
si sono registrati numerosi 
commenti. In generale viene 
espressa soddisfazione per il 
punto di approdo raggiunto. 
dopo anni di duro confronto. 
L'on. Lelio Lagorio parla di 
« luci e ombre ». affermando 
che « compito delle forze pro
gressiste è ora di cancellare 
queste ombre nel dibattito in 
aula. Il PSI — aggiunge il 
responsabile della Sezione pro
blemi dello Stato — confer
merà che il testo, così com'è 
uscito dalla commissione In
terni, va emendato ». 

L'iter parlamentare della 
riforma viene rievocato dal 
presidente della Commissione. 
il repubblicano Mammì. Egli 
indica quali < punti qualifi

canti » la smilitarizzazione e 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali e politici, « nella ri
gorosa osservanza delle par
ticolari funzioni**, e il coor
dinamento tra le forze di po
lizia. 

Un giudizio approfondito sul 
testo di riforma della PS, ver
rà dato domenica prossima 
dal Consiglio generale per il 
sindacato unitario di polizia 
(SIUP). convocato a Ostia. 
Il gen. Enzo Felsani. che è 
uno dei leader, ci ha dichia
rato che alla commissione 
Interni della Camera va dato 
atto di avere recuperato mol
te cose del testo unificato, 
varato nella passata legisla
tura. modificando sostanzial
mente il progetto del governo. 
Fra le questioni giudicate po
sitivamente. il « ridimensiona 
mento del Consiglio di polizia 
(gli sono stati tolti poteri e 
competenze para-sindacali at-
tribuitiali nel DDL del gover
no) e l'aver considerato rea
to l'utilizzazione arbitraria di 
personale di polizia. Importan

te è anche l'aver impedito 
la decapitazione della dirigen
za di PS, evitando che con
fluisse tutta nel ruolo dei 
prefetti ». • ' ^ • 

Smilitarizzazione, riconosci
mento dei diritti sindacali, 
con reali poteri di contratta
zione. coordinamento, sono per 
l'alto ufficiale gli elementi di 
caratterizzazione della rifor
ma. « Non è chiara invece la 
collocazione della Polizia di 
stato nella Amministrazione 
di PS. Molte sono inoltre le 
perplessità sul nuovo ordina
mento del personale. I poli
ziotti — conclude Felsani — 
pnidicnrio infine neqativamen-
te il divieto al sindacato di 
polizia di avere rapporti con 
altre associazioni sindacali, e 
confermano la necessità che 
la formida contenuta nell'art. 
74 sia superata, perché la ri
teniamo incostituzionale per 
le limitazioni che essa pone 
alla libertà sindacale ». 

S. p. 

Profonde divisioni in seno al consiglio 

Il Banco di S. Spirito 
fa marcia indietro sul 

salvataggio Caltagirone 
Accantonata l'idea del consorzio per liberare i palazzinari dal
l'accusa di bancarotta - Nuovi interrogatori per i «fondi bianchi» 

Il compagno Leone 
compie ottantanni 

VERCELLI — Il compagno Francesco Lecoe compie 80 anni. 
Nato a Vargas Grande In Brasile, da genitori italiani, giunse 
giovanissimo in Italia stabilendosi a Vercelli, dove tuLtora 
risiede e dove ha inizio la sua lunghissima milizia nel mo
vimento operaio (dal 1916 nel circolo giovanile socialista, dal 
1921 nel partito comunista). La sua vita è completamente 
dedicata al Partito: carcere durante il fascismo, attività 
clandestina in Italia e all'estero. Dall'inverno del '43 prende 
parte attiva alla guerra partigiana e dopo la Liberazione 
diviene segretario della Federazione di Vercelli e segretario 
regionale del Piemonte. -

Al compagno Leone, il presidente del Partito Luigi Loogo 
e il segretario Enrico Berlinguer hanno inviato un messaggio 
in cui tra l'altro è detto: « E' certamente difficile descrivere 
in poche parole quanto intensa e nobilmente esemplare sia 
la tua biografia di militante e dirigente comunista. La tua 
storia personale, del resto, coincide con quella del partito 
— cui aderisti sin dalla fondazione — e con le lotte, i »a 
enfici. ì successi che ne hanno segnato il cammino e l'ascesa 
a grande forza nazionale. Appartieni, caro Leone, a quella 
generazione di militanti che non ha mai mancato ai grandi 
appuntamenti della lotta, quali che fossero le difficoltà e 
le asprezze: e in ogni circostanza — in Italia come all'estero, 
nella clandestinità, nel carcere, nella guerra di Spagna, nella 
Resistenza — il tuo contributo è stato prezioso, per coraggio 
e intelligenza. Di questi nostri sentimenti vogliamo renderti 
nuovamente partecipe, mentre ti rinnoviamo, caro Leone, i 
nostri auguri di lunga vita ». 

\ 

Con un sistema centralizzato proposto dalla CISPEL 

Città teleriscaldate 
risparmiando petrolio 

Il consumo ridotto di un quarto - L'iniziativa illustrata da 
Sarti - Conferenza internazionale di esperti a Sirmione 

Occupare 
terre incolte 
non è reato: 
assolti in 28 

MINERVINO MURGE — 
Tutti assolti perché 11 
fatto non sussiste e per
ché il fatto non costitui
sce reato i 28 Imputati 
— sindacalisti e soci del
la cooperativa «Carmine 
Giorgio» — per l'occupa
zione di 50 ettari di terra 
incolti. L'insediamento dei 
giovani sui campi abban
donati della ex azienda 
Chiancarella, di proprietà 
del Comune di Minervino, 
e l'avvio di un nuovo ci
clo di produzione agrico
la, avvenne due anni fa. 
Fu allora che la DC im
basti una campagna con
traria alla concessione dei 
terreni a giovani iscritti 
nelle liste della a 285» e 
spinse il pretore a in
quisire i soci della coope
rativa e i sindacalisti che 
appoggiavano l'iniziativa. 

Attorno ai lavoratori si 
è stretta in questi mesi 
la solidarietà di tutta la 
popolazione di Minervino. 
Sabato scorso il consiglio 
comunale aveva anche ap
provato la mozione della 
giunta minoritaria PCI-
PSI per la concessione in 
affitto ai soci della coo
perativa dei 50 ettari oc
cupati. 

ROMA — I Comuni italiani, 
attraverso la CISPEL (Con
federazione dei servizi pub
blici degli enti locali), pro
pongono al Paese un sistema 
di riscaldamento urbano per 
fronteggiare la crisi energeti
ca, consentire un notevole 
risparmio e ridurre l'inqui
namento. Suggeriscono il 
fteleriscaldamento» attraver
so una unica sorgente di 
produzione di calore che a-
limentl un quartiere o una 
intera città, che consentireb
be un. risparmio di un quarto 
del petrolio (cioè oltre sei 
milioni di tonnellate) desti
nato agli usi domestici. 

Una centrale comunale già 
funziona a Brescia e riscalda 
le case di centomila cittadini,, 
mentre sono allo studio altri 
sistemi di teleriscaldamento 
a Milano, Torino, Pavia, Reg
gio Emilia, Modena e Verona. 
A Mantova è già nella fase i 
sperimentale. A Venezia e a 
Mestre si sta cercando di uti
lizzare l'energia delle labbri-
che di Porto Marghera. a 
Ferrara della Montedison. e 
Parma quella delle Vetrerie. 
Si contano, invece, a centi
naia le reti che in Unione So
vietica. in Svezia, in Polonia. 
in Germania forniscono calo-

. re a intere città. 
Questi sistemi la CISPEL 

vuole introdurre nel nostro 
Paese e di questa strategia 
hanno parlato durante una 
conferenza stampa il presi
dente della Confederazione 
delle Municipalizzate on. Ar
mando Sarti, il responsabile 
del comitato energia prof. 
Castagnoli, il presidente del 
comitato scientifico - prof. 
Sacchi e il sindaco di Brescia 
Trebeschi. illustrando la IV 
conferenza intemazionale sul
lo «sviluppo dei sistemi di 

distribuzione e di utilizzazio
ne del riscaldamento urba
no» che si terrà a Sirmione 
sul Garda dal 12 al 15 mag
gio. Alla manifestazione sa
ranno presenti esperti mon
diali del settore con una ot
tantina- di memorie • (dal-; 
lTJRSS'agli USAwalla Bulga-~ 
ria, alla RFT. alla Francia, 
alla Polonia, alla Svezia, al
l'Ungheria, al Giappone). -

n presidente della CISPEL 
Sarti ha messo in rilievo 
l'importanza della iniziativa 
per la sua dimensione inter
nazionale e l'attualità del» 
la tematica. Da - alcuni an
ni l'energia è divenuta il 
problema centrale con cui 
l'umanità intera si confronta: 
esso — ha sostenuto Sarti — 
deve essere tempestivamente 
affrontato e risolto se non 
vogliamo innescare un serio 
processo di recessione. L'Ita
lia importa oltre 1*80 per cen
to della energia che consuma 
e le sue possibilità di svilup
pare risorse proprie sono 
molto limitate. Per modifica
re .questa sua dipendenza bi
sogna inquadrare il problema 
dell'energia in un più vasto 
contesto, adottando coerenti 
provvedimenti per un uso 
più razionale della energia 

A questo proposito Sarti ha 
parlato delle iniziative della 
CISPEL, attraverso incontri 
con Confindustria, ENEL 
ed - ENI per . accelerare il 
processo di razionalizzazione 
dell'uso dell'energia ed ha ri
cordato gli emendamenti 
proposti al disegno di legge 
sul contenimento dei consumi 
energetici, lo sviluppo. delle 
fonti rinnovabili e la discipli
na delle scorte petrolifere. 

Claudio Nofarì 

Per la prima volta 
una donna in miniera 

CAGLIARI — Rita Ibba, 23 anni, diplomata ragioniere, ragazza 
e da primato ». E' infatti, la prima donna minatore d'Italia. 
Per ora solo a livello teorico, perché sta partecipando insieme 
a un gruppo di giovani della 285 ai corsi di formazione pro
fessionale, organizzati nelle miniere di Seraci e Nuraxi Figus. 
• Non avrei mai immaginato di finire in galleria dopo il 
diploma — ha commentato un po' amareggiata, ma poi ha 
aggiunto — è un lavoro che cercherò" di apprezzare ». Un 
lavoro come un altro che si « apre » alle donne grazie alla 
legge di parità. NELLA FOTO: Rita Ibba, In galleria insieme 
ai compagni. 

L'immagine idilliaco e deformata che la RAI continua a offrire della condizione femminile 

Sul piccolo schermo tante donne, tutte senza problemi 
Sole o ammogliate, comunque felici - Il PCI: «Affrontare la questione con un salto di qualità» 

ROMA — Migliaia di donne 
in piazza per la pace, a Ro
ma e a Milano: per il diritto 

al lavoro a Catania: per una 
casa dove e poter sorridere e 
vivere felici » a Napoli; oltre 
100 mila firme raccolte dai 
movimenti delle donne per 
una legge contro la violenza 
sessuale: clamorose discrimi
nazioni di lavoratrici, nono
stante la legge di parità: «o-
no alcuni dei tanti momenti 
che hanno segnato uno scor
cio di vita delle donne italia
ne in questi ultimi mesi. La 
Rai come ne ha parlato? 
Forse è più giusto dire che 
non ne ha parlato e le donne 
sono esistite, per radio e tv, 
quasi esclusivamente come 
soggetti fisici. 
- Osservando le immagini 

che il video propone, soprat
tutto nelle fasce di maggiore 
ascolto, o scorrendo l'anagra
fe dei 'programmi televisivi. 
scopriamo si una presenza 
« invadente » della donna : ma 
certamente non quella donna 
che lotta e che soffre, prota
gonista di battaglie e pro
blemi sociali. 

E' vero c'è il tentativo di 

« svecchiare » l'immagine del
la donna: é sempre più fre
quente i] caso della donna 
che lavora, che studia, che 
vive sola, indipendente nei suoi 
rapporti con l'altro sesso. 
Tuttavia le immagini televisi
ve si limitano a questa ri-. 
proposta di una donna rive
stita di modernità, ma igno
rano una realtà ben più 
complessa del mondo delle 
donne, fatta ancora di disagi. 
di tormentate e difficili prese 
di coscienza, di volontà di 
cambiare nella sostanza. 

Non crediamo, naturalmen
te. all'assoluto condiziona
mento delle masse Alt parte 
del video e come si spieghe
rebbe altrimenti la crescita 
civile e politica delle donne 
italiane in questi anni? E 
siamo altrettanto convinte 
che sempre meno la donna si 
riconosce in questa immagine 
indenne dai problemi. Ma le 
conseguenze delle omissioni o 
deformazioni rimangono: la 
Rai — presentando una real
tà — volutamente o incon
sciamente parziale e di
storta. viene meno al proprio 
compito perchè priva l'uten

za. tutta, uomini e donne, di 
un diritto fondamentale, il 
diritto ad una corretta infor
mazione, e viene meno ai 
principi riformatori della 
legge di riforma. 

Perchè non c'è più dispo
nibilità verso le sollecitazioni 
di cambiamento reale della 
programmazione culturale 
che vengono sia dall'interno 
dell'azienda che dai nuovi 
soggetti del paese, fra questi 
le donne? Non sono suffi
cienti, né determinanti, i po
chi spazi che la riforma ha 
concesso utilizzati peraltro 
solo dalla Rete 2. I pro
grammi sono infatti collocati 
in fasce orarie di poco ascol
to. o in alternativa a spetta
coli di grande richiamo (an
che se interessanti sono i da
ti dell'ascolto, la cui punta 
massima è arrivata a 5 mi
lioni e sui quali va fatta una 
riflessione). Ma soprattutto 
non bastano perchè non inci
dono sul messaggio comples
sivo che tende ad escludere i 
valori di cui le donne sono 
portatrici. Anzi, sempre più 
netta è la sensazione che at
traverso questa forma di 

e spazio » autogestito dalle | 
donne e per le donne, si sta 
trovato un alibi per non far 
esplodere alcune contraddi
zioni fra le « due > immagini 
femminili che la Rai propo
ne: l'abituale e la reale. 

Le donne non sono un 
« fenomeno > isolato: la loro 
storia, la loro voce, la loro 
problematica, deve entrare 
con forza nel patrimonio cul
turale e politico della produ
zione complessiva della Rai 
(Testate giornalistiche e Re
ti). Continuare a sottovaluta
re questa realtà dimostra 
non solo insensibilità, ma 
anche miopia, soprattutto in 
un momento in cui il pro
blema del rapporto dell'a
zienda con il pubblico, pur 
conservando una sua auto
nomia e iniziativa, deve esse
re rivisto e organizzato. 

Per quanto tempo ancora 
sarà possibile alla Rai cattu
rare l'attenzione del suo 
pubblico, reale e potenziale. 
con telefilm di basso livello 
o ricorrendo esclusivamente 
ad una maggiore (ma fittizia) 
spregiudicatezza di linguag

gio, con « più nudo >? E' una 

scelta fatta tenendo d'occhio 
la concorrenza delle Tv pri
vate o più semplicemente la 
via più facile per sfuggire al
l'appuntamento con la realtà? 

Convinti come siamo della 
necessità di un servizio pub
blico forte e incisivo, che si 
leghi al suo pubblico su un 
terreno qualitativamente più 
alto riteniamo che l'unica 
strada sia quella di legarsi 
costantemente a tutto ciò che 
si muove nel Paese e che ri
guarda uomini e donne. 

In quesK senso va la pro
posta specifica avanzata dai 
rappresentanti comunisti alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza per i nuovi indirizzi. 
dove si afferma la necessità 
di « un vero e proprio salto 
di qualità nell'insieme dei 
programmi, sulla tematica 
della emancipazione e della 
liberazione della donna che 
sia all'altezza de] fatto nuovo 
costituito dall'emergere del 
movimento femminile quale 
nuovo protagonista storico 
della vita contemporanea ». 

Raffaella Fioretta 

ROMA — Spaccatura in seno 
al consiglio di amministra
zione del Manco di S. Spirito 
e battuta di arresto per il 
progetto di salvataggio di una 
parie delle società immo
biliari dei Caltagirone: questo 
il fatto nuovo cne etnei gè 
da un timido comunicato del
la banca. Vi si alfema che 
« l'ipotesi di un consorzio di 
banche che prevedeva, fra 
l'altro, il parziale rilievo dei 
crediti deU'Italcasse, non si 
è realizzata per la mancan
za delle necessarie condizioni 
di fattibilità ». Il Banco pro
cedeva alla verifica « del
le differenti soluzioni che, 
con il necessario consen
so dell'autorità giudiziaria. 
possano tutelare nel modo mi
gliore ' i diritti dei creditori 
mediante il tempestivo com
pletamento delle iniziative e-
dilizie ». 

L'idea del consorzio di ban
che era venuta, sembra, al
l'attuale presidente dell'Ital
casse, Remo Cacciafesta. Il 
suo effetto principale sarebbe 
quello di e liberare » i Cal
tagirone, e quanti altri coin
volti, dalla prospettiva della 
bancarotta fraudolenta, con il 
seguito di pesanti conseguen
ze penali. Perchè ha scelto 
il Banco di S. Spirito? Non 
solo perchè ha impegnato un 
centinaio di miliardi nelle so
cietà Caltagirone — all'inizio 
erano la metà, ma rate ed 
interessi sono maturati inva
no — ma per ben precise 
ragioni politiche, la dipenden
za dalla DC (il capitale azio
nario del Banco è statale. 
affidato all'IRI) e l'esistenza 
di rilevanti margini di pro
fitto da spolpare. 

Gli amministratori del Ban
co si erano affrettati a so
stenere che il salvataggio del
le società Caltagirone. me
diante acquisto, era l'unico 
modo per portare a termine 
alcuni cantieri e recuperare 
la maggior parte dei crediti. 
Questo è però possibile an
che con la procedura falli
mentare: se l'Italcasse e il 
Banco non avessero perduto 
tre anni, a quest'ora l'affare 
Sarebbe stato in via di liqui
dazione. ' con molte - minori 
perdite. Una parte cospicua 
delle perdite deriva, infatti. 
dagli sforzi — ancora in at
to — diretti a proteggere i 
Caltagirone. II comunicato de
gli amministratori contiene 
una finta manovra, quando di
ce di rimettersi docilmente 
alla magistratura, poiché ai 
creditori spetta una parte at
tiva nell'azione di recupero. 

E' - significativo, tuttavia. 
che le posizioni si siano rove
sciate nel consiglio di am
ministrazione rispetto all'ini
ziale progetto di salvataggio. 
Le risorse del Banco, istituto 
che ha un notevole peso nel
l'economia regionale, saran
no meglio spese se destinate 
a nuove e più sane iniziative. 
in campo edilizio, agricolo. 
industriale e dei servizi del 
Lazio dove esiste una vasta 
domanda di credito insoddi
sfatta. 

• • • 

ROMA — Continua da una 
città all'altra la serie lunghis
sima degli interrogatori degli 
imputati in carcere per i « fon
di bianchi » dell'Italcasse. ov
vero i crediti facili per 1500 
miliardi fatti inghiottire da 
un gruppo di imprenditori d' 
assalto. 

Dopo avere ascoltato a Fi-
'. renze sei banchieri e un in

dustriale (Maraldi), il giudi
ce istruttore Alibrandi ieri 
mattina ha fatto una fugace 
comparsa al palazzo di giu
stizia di Roma, pronto a ri
partire per il nord. Oggi do
vrà interrogare una decina dì 
imputati a Milano, poi si spo
sterà a Torino, a Padova e a 
Bologna. Gli interrogatori so
no tutti molto rapidi, dunque 
è probabile che all'inizio del
la prossima settimana tutti i 
trentotto arrestati saranno 
stati ascoltati. 

Intanto il giudice Alibrandi 
ha concesso la libertà prov
visoria a Giuseppe Trapani. 
78 anni, che fu direttore ge
nerale della Cassa centrale 
di risparmio per le province 
siciliane dal '58 al '76. La 
scarcerazione era stata chie
sta dai difensori per motivi 
di salute. 

Infine il giudice ha chiesto 
formalmente la sospensione di 
tutti gli imputati dagli inca
richi pubblici-che attualmen
te ricoprivano: erano in mol
ti. infatti, ancora in carica 
ai vertici di varie Casse di 
Risparmio. 

Dopo una lunga riunione 

Secca risposta 
della Rai a 

Vittorino Colombo 
Il ministro vuole attaccare l'autonomia 
dell'azienda - Le dimissioni di Scarano 

ROMA — Giornata piena per 
il consiglio d'amministrazione 

\ della Rai. quella di ieri. Al
l'ordine del giorno due que-
ajioni importanti: le entrain 
dell'azienda alla luce delle 
proposte formulate dal mi
nistro Colombo per l'aumen
to del canone; le dimissioni 
di Mimmo Scarano che lascia 
la direzione della rete 1. 

Il ministro Colombo, par
lando , davanti alla commis
sione parlamentare di vigi
lanza, ha formulato alcune 
ipotesi di un aumento del 
canone per il solo 1980. per 
un importo complessivo di 
50 54 miliardi: per il "79 la 
Rai dovrà arrangiarsi da so 
la. per gli anni a venire tutto 
è condizionato alla appi ova
zione del piano triennale di 
investimenti che. giusto un 
mese fa, il ministero delle 
Poste ha cercato di affossare 
e sul quale lo stesso deve 
ora formulare il nuovo pare
re. Ma. soprattutto. Vittorino 
Colombo ha accompagnato le 
sue proposte con una pura e. 
per molti versi, rozza requi
sitoria contro l'azienda e t 
suoi amministratori accusan
doli. tra l'altro, di aver as
sunto decisioni senza curarsi 
delle disposizioni ministeriali. 
In sostanza un attacco alla 
autonomia dell'azienda in 
armonia con nostalgie con-
troriformatrici già più volte 
manifestate da Colombo: la 
Rai. prima o poi. deve torna
re a dipendere dall'esecutivo. 

La Rai. invece, proprio nel
la seduta del consiglio di ieri 
mattina ha deciso di rispon
dere per le rime al ministro.> 
Sul tavolo della commissione 
di vigilanza arriveranno delle 
controdeduzioni scritte. 

La Rai richiede che all'a
zienda siano garantite entrate 

adeguate a fronteggiare l'in
tero piano triennale degli in
vestimenti programmati fino 
al 1981; contesta punto per 
punto la requisitoria svòlta 
dal ministro dell'operato del 
consiglio di amministrazione; 
si rivolge, infine, al presiden
te del consiglio Cossiga per
ché egli spieghi, finalmente. 
se la politica del governo nei 
confronti del servizio pubbli
co è quella di Colombo op
pure quella del ministro delle 
Partecipazioni statali Siro 
Lombardini. Mentre il primo. 
infatti persegue tenacemente 
un disegno di ridimensiona
mento del servizio pubblico, 
di restaurazione controrifor-
matrice. il secondo — in una 
lettera alla commissione di 
vigilanza — ha ribadito la 
funzione sociale, politica e 
culturale della Rai. ne ha 
sottolineato l'alto grado di 
efficienza. 

Le questioni poste dal mi
nistro Colombo dovevano es
sere discusse ieri mattina 
anche dalla commissione. di 
vigilanza (si attendeva il pa
rere sull'aumento del canone) 
ma la seduta è stata rinviata 
a martedì della settimana 
prossima. 

Per la vicenda Scarano il 
consiglio di amministrazione 
ha discusso fino a sera. In 
una lettera inviata a Grassi i 
consiglieri del PCI avevano 
chiesto che il direttore della 
rete 1 illustrasse formalmen
te i motivi delle sue dimis
sioni. 

Il direttore generale ha rife
rito ai consiglieri di un col
loquio avuto con Mimmo 
Scarano. Sulla relazione di 
Berte si è aperta poi la di
scussione. 

a. z. 

Da Fanfani la Commissione 
parlamentare per le Regioni 

ROMA — I L presidente.del
la commissione parlamentare 
per le questioni regionali se
natore Modica, assieme ai .vi
cepresidenti sen. Mezzapesa 
e Barsacchi - e al segretario 
on. Pacis sono stati ricevuti 
dal presidente del Senato 
Fanfani, al quale è stato 
illustrato il documento con

clusivo dell'indagine conosci
tiva svolta dalla commissio
ne sui rapporti tra gli orga
ni centrali dello Stato, le Re
gioni e gli enti locali ai fini 
della programmazione. 

Fanfani ha espresso ap
prezzamento per il lavoro 
della commissione. 
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Una verifica urgente (editoria
le di Emanuele Macaluso) 
Non conoscono crisi le giunte'di 
sinistra (di Armando Cossutta) 
Dopo lo scandalo Italcasse (arti
coli di Roberto Maffioletti, Stefa
no Rodotà, Lina Tamburrino, 
Vincenzo Visco) 
II dibattito sul mestiere del sin* 
dacato, (intervento di Agostino 
Marianetti) 
Gli ottanta anni di Luigi Longo 
(articoli di Luciano Barca, Gior
gio Napolitano, Renzo Trivelli; 
testimonianze di Santiago Car-
rillo, Alberto Olivetti, Timur Ti-
mofeev) 
Due diplomazie per un ruolo del
l'Europa nella crisi mondiale -
Schmidt negli Usa (di Romano 
Ledda) ; Giscard in Medio Orien
te (di Augusto Pancaldi). 
Chi amministrerà la Cina di do
mani? (di Enrica Collctti Pischel) 
Non basta la caccia all'errore se 
le teorie sono nemiche (di Au
gusto Graziani) 

LIBRI 
Djuna Barnes: un'odissea 
notturna per le capitali del
l'avanguardia (articoli .di 
Paola Coladiacono, Daniele 
Del Giudice, Lucia Drudi 
Demby, Alan Williamson) 
La prima raccolta di sag
gi su Benjamin (di Franco 
Rella) 
Proposte di lettura 
Riviste/musica di massa 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata appalto lavori di costruzione 
7. tatto collettori fornitura • 1. invito. Importo, a baot 
di tara U 301.719.S1l 

Metodo e procedimento di cui agli artt. 73/c e 76 del 
RD 23-5-1S24 n. 827 ed art. 1 lettera a) della legge 

2-2-1973 n. 14. Sono applicabili gli artt. 20-21-22 della legge 
84-1977 n. 584 e successive modifiche. 
Le imprese che intendono essere invitate alla gara do
vranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pubbli-
catione del presente avviso, all'ufficio acquedotto-fogna
ture di p lana Matteotti n. 2. 
Rivoli. 11 3-3-1980 
IL SINDACO 
Silvano Shrloro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Oaffodlo 
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